
 

Camera di Commercio di Modena 

 

Scheda informativa sulla procedura di avvio attività  

 

Tatuatore e piercing 
 

 
Per “attività di tatuaggio” si intende quella inerente all’inserimento di pigmenti anche di diverso 

colore nel derma allo scopo di creare un effetto decorativo permanente sulla pelle. 

 

Per “attività di piercing” si intende quella inerente all’inserimento cruento di anelli metallici di 

diversa forma e fattura o altri oggetti in varie zone del corpo. 

 

E’ fatto obbligo a chi esercita l’attività di tatuatore e di piercing di fornire all’interessato, se 

maggiorenne, o, se minorenne, ai genitori o a chi esercita la potestà genitoriale, tutte le informazioni 

utili per praticare l’attività di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza, modalità di esecuzione 

e rischi connessi allo specifico trattamento richiesto: si deve quindi acquisire il consenso informato 

dell’interessato all’esecuzione del trattamento da parte dell’operatore, con la sola esclusione del 

piercing al lobo dell’orecchio richiesto da minori di età compresa tra i 14 e i 18 anni. 

 

Non sono ammessi il tatuaggio e il piercing su parti anatomiche la cui funzionalità potrebbe essere 

compromessa da tali trattamenti o in parti in cui la cicatrizzazione sia particolarmente difficoltosa. 

 

L’attività dovrà svolgersi secondo le indicazioni tecniche di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 

465 dell’11/04/2007. 

 

Non è ammesso lo svolgimento dell'attività in forma ambulante o di posteggio. 

 

Affitto di poltrona 

 
Una modalità di esercizio dell’attività di tatuatore è data dall’affitto di poltrona. È il caso di 

un’impresa che esercita con propria Partita I.V.A. nello stesso locale dove è presente analoga 

attività. Questa forma è attuabile tra imprese, attraverso uno specifico contratto in base al quale un 

tatuatore concede in uso una parte dell’immobile e delle attrezzature ad altra impresa di tatuatore, in 

possesso dei prescritti titoli abilitativi e nel rispetto delle disposizioni previste dalla legislazione 

nazionale e regionale, dietro pagamento di un corrispettivo. 

 

 



Attività esercitata “presso” altra attività 
 

È il caso di un’impresa che esercita con propria Partiva I.V.A. nello stesso locale dove è presente 

un’altra attività diversa (es. tatuatore presso acconciatore, acconciatore presso tatuatore, ecc.). 

 

Adempimenti 

 
 

1) Comune: segnalazione certificata di inizio attività (Mod. SCIA), con efficacia immediata, da 

presentare allo Sportello Unico Attività Produttive del Comune competente per territorio (SUAP) 

per segnalare l’avvio della nuova attività.  

 

L’interessato dovrà, fra l’altro, dichiarare il rispetto della normativa vigente per i locali di esercizio 

dell’attività.  

 

In particolare, l’attività di tatuatore e piercing può essere svolta presso: 

• apposito locale; 

• il domicilio dell’esercente. 

 

In tutti i casi sopra descritti, i locali devono possedere i requisiti previsti dal Regolamento Edilizio 

nonché dal vigente Regolamento comunale per le attività di tatuatore e piercing. Devono, poi, 

rispettare le specifiche normative di settore, le normative igienico-sanitarie, di tutela della sicurezza, 

urbanistiche e edilizie vigenti. 

 

In caso di esercizio dell’attività presso il domicilio dell’esercente, detti locali, oltre ai requisiti sopra 

indicati, devono essere destinati in modo esclusivo all’attività ed essere separati da quelli adibiti ad 

abitazione, essere dotati di impianti conformi alle normative di settore e di servizi igienici ad uso 

esclusivo dei clienti. 

 

Requisiti professionali: per l’esercizio dell’attività di tatuatore e piercing è necessaria la 

frequenza di un corso di formazione organizzato dai Dipartimenti di Sanità Pubblica delle A.U.S.L., 

di cui alla lettera H) della D.G.R. n. 465/2007.  

  

L’attestato di partecipazione al corso deve essere posseduto da tutti gli operatori che eseguono 

attività di tatuaggio o piercing. 

 

 

2) Camera di Commercio – Registro Imprese: il commercialista/associazione di 

categoria scelto/a dall’imprenditore provvede ad inviare una comunicazione unica (ComUnica) in 

via telematica al Registro delle Imprese (ed eventualmente all’Albo Artigiani) che a sua volta la 

inoltra per le parti di competenza all’Agenzia delle Entrate, all’INPS e all’INAIL. 

 

In questo modo, con la comunicazione telematica al Registro Imprese, è possibile non solo 

presentare domanda di iscrizione al Registro delle Imprese, ed eventualmente anche all’Albo 

Artigiani (allegando il modello di dichiarazione artigiana), ma anche richiedere i seguenti 

adempimenti ad altre amministrazioni e precisamente:  

- l’attribuzione della Partita Iva all’Agenzia delle Entrate;  

- l’iscrizione nella gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali all’INPS;  



- l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

all’INAIL. 

In ogni caso è sempre necessario allegare alla comunicazione unica di inizio attività la S.C.I.A. di 

cui al punto 1). 

 

 

Riferimenti normativi: 
 

• Nota Ministero della Sanità 20 febbraio 1998 – Linee guida per l’esecuzione di procedure di 

tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza; 

• Circolare Ministero della Sanità 16 luglio 1998, n. 2.8/633 – Linee guida del Ministero della 

Sanità per l’esecuzione di procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza; 

• Delibera Giunta regionale 11 aprile 2007, n. 465 – Indicazioni tecniche per l’esercizio delle 

attività di tatuaggio e piercing; 

• Regolamento comunale per le attività di acconciatura, estetica, tatuaggio e piercing. 

 

Scheda aggiornata il 05/08/2026 


